
  

 
ALL’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE  

DEL COMUNE DI GINOSA 

COMUNE DI GINOSA 
(Provincia di Taranto) 

Pec: comune.ginosa@pec.rupar.puglia.it 

 

 

 
OGGETTO:  RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO  
 
SPOSO SPOSA 

 

Io sottoscritto____________________________________ 

 

Io sottoscritta _________________________________ 

_______________________________________________ ______________________________________________ 

nato a__________________________________________ nata a ________________________________________ 

il ______________________________________________ il _____________________________________________ 

Valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni previste 
dall’articolo 76 dello stesso DPR, sotto la mia personale responsabilità 

 
DICHIARO 

 

 di essere nato il ________________________________ 

a ____________________________________________ 
 

 di essere nata il ________________________________ 

a ____________________________________________ 
 

 di essere residente a ____________________________  di essere residente a ____________________________ 

□ di essere celibe □ di essere nubile 

□ di essere vedovo di _____________________________ 

  deceduta a __________________________ il _________ 

□ di essere vedova di _____________________________ 

  deceduto a _________________________ il _________ 

□ di essere libero dal vincolo matrimoniale contratto a 

______________________________ il _______________ 

 con  ___________________________________________ 

□ di essere libera dal vincolo matrimoniale contratto a 

______________________________ il _______________ 

con  ___________________________________________ 

 di essere cittadino ______________________________  di essere cittadina ______________________________ 

 che non esistono impedimenti di parentela, affinità, 

adozione, affiliazione, ai sensi dell’art.87 del codice 

civile, tra me e la sposa (Allegato 2); 

 che non esistono impedimenti di parentela, affinità, 

adozione, affiliazione, ai sensi dell’art.87 del codice 

civile, tra me e lo sposo (Allegato 2); 

 di non trovarmi in alcuna delle condizioni indicate negli 

artt. 85 - 88 del codice civile (Allegato 2); 

 di non trovarmi in alcuna delle condizioni indicate negli 

artt. 85 - 88 del codice civile (Allegato 2); 

 di essere a conoscenza che, in caso di matrimonio 

Civile a Ginosa, la data e l’orario si intendono fissati solo 

al momento della pubblicazione di matrimonio.  

 di essere a conoscenza che, in caso di matrimonio 

Civile a Ginosa, la data e l’orario si intendono fissati solo 

al momento della pubblicazione di matrimonio.  
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DATA E LUOGO DEL MATRIMONIO: _______________________________________________________________ 

Rito:      civile             religioso (specificare) ______________________________________________________ 

___________________________ lì,  ___________________________ 

FIRMA  __________________________________________ FIRMA  ________________________________________ 

telefono _________________________________________ telefono _______________________________________ 

e-mail/PEC ________________________________________ e-mail/PEC ______________________________________ 

 
 
Si allega copia fotostatica del documento di identità dei dichiaranti. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI art. 13 GDPR 679/2016 
 
L’Ente, ai sensi della normativa italiana ed europea in materia di protezione dei dati personali (“Normativa in materia di 
protezione dei Dati Personali”), dichiara di procedere al trattamento dei dati personali comunicati per le finalità inerenti 
all’esecuzione del presente modulo e all’adempimento degli obblighi legali e contrattuali dallo stesso derivanti. 
L’Ente si impegna, nell’esecuzione di tutte le attività connesse che possono comportare il trattamento dei Dati Personali, 
ad agire in conformità con la Normativa in materia di protezione dei Dati Personali applicabile (in particolare il 
Regolamento UE 2016/679 c.d. “GDPR”), osservando misure organizzative e tecniche adeguate, nonché idonee a 
garantire la sicurezza delle informazioni relative all’attività dell’Ente sotto l’aspetto della riservatezza, disponibilità e 
confidenzialità dei Dati Personali trattati, atte a prevenire rischi di distribuzione, perdita o alterazione, anche accidentale, 
di dati e documenti. 
Titolare del loro trattamento è il Comune di Ginosa, con sede in Piazza Marconi 1, 74013 Ginosa (TA). 
Il Responsabile della protezione dei dati personali è CSIPA SRL, P. IVA 06765790727, Italia, Bari, 70121, Lungomare 
Nazario Sauro 27, Telefono: 0804045452. E-mail: info@csipa.it, PEC: csipa@pec.it. 
Soggetto individuato quale referente per il Titolare/Responsabile: Barbone Ernesto, Telefono: 0804045452, Cellulare: 
3384441141, E-mail: ernesto.barbone@csipa.it, PEC: dott.ernestobarbone@pec.it. 

L’informativa completa è reperibile presso i locali dell’Ente o sul sito web alla sezione Privacy. 
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STATISTICHE ISTAT ALLEGATO 1 
 

 Sposo Sposa 

   Grado d’istruzione  •  
• Titolo post laurea 
• Diploma di laurea (vecchio ord.)/ 

Laurea spec. di secondo livello 
• Laurea di primo livello 
• Diploma di scuola media superiore 
• Licenza scuola media inferiore 
• Licenza elementare o nessun titolo 

 
 
 
 
 
 
 

•  
 
 
 
 
 
 

   Condizione non professionale   

• Casalinga 
• Studente 
• Disoccupato/in cerca di prima occup. 
• Pensionato/Ritirato dal lavoro 
• Altra condizione  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

   Posizione nella professione   

• Dirigente 
• Quadro/Impiegato 
• Operaio o assimilato 

 
 
 

 
 
 

 Sposo Sposa 
• Imprenditore/libero professionista 
• Lavoratore in proprio  
• Coadiuvante familiare/socio coop. 

 
 
 

 
 
 

   Ramo di attività economica   

• Agricoltura, caccia e pesca 
• Industria 
• Commercio, pubblici esercizi, alberghi 
• Pubblica amministraz. e servizi pubblici 
• Altri servizi privati 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  Cittadinanza    

• Italiana per nascita 
• Italiana acquisita  
• Straniera ________________________ 

 
 
 

 
 
 

  Luogo di residenza dopo il matrimonio   

         Sposo_________________________ 

         Sposa-_________________________ 

  

 
CONDIZIONI PER CONTRARRE MATRIMONIO ALLEGATO 2 

Art. 84 – Età 
I minori di età non possono contrarre matrimonio.  

Il tribunale, su istanza dell'interessato, accertata la sua maturità psico-fisica e la fondatezza delle ragioni addotte, sentito il pubblico ministero, 
i genitori o il tutore, può con decreto emesso in camera di consiglio ammettere per gravi motivi al matrimonio chi abbia compiuto i sedici anni. 
Il decreto è comunicato al pubblico ministero, agli sposi, ai genitori e al tutore. Contro il decreto può essere proposto reclamo, con ricorso alla 
corte d'appello, nel termine perentorio di dieci giorni dalla comunicazione. La corte d'appello decide con ordinanza non impugnabile, emessa 

in camera di consiglio. 
Il decreto acquista efficacia quando è decorso il termine previsto nel quarto comma, senza che sia stato proposto reclamo. 

Art. 85 – Interdizione per infermità di mente 

Non può contrarre matrimonio l'interdetto per infermità di mente. Se l'istanza di interdizione è soltanto promossa, il pubblico ministero può 
chiedere che si sospenda la celebrazione del matrimonio; in tal caso la celebrazione non può aver luogo finché la sentenza che ha pronunziato 
sull'istanza non sia passata in giudicato. 

Art. 86 – Libertà di stato 

Non può contrarre matrimonio chi è vincolato da un matrimonio o da un'unione civile tra persone dello stesso sesso precedente. 

Art. 87 – Parentela, affinità, adozione 

Non possono contrarre matrimonio fra loro : 
1) gli ascendenti e i discendenti in linea retta, legittimi o naturali; 2) i fratelli e le sorelle germani, consanguinei o uterini; 3) lo zio e la nipote, la 

zia e il nipote; 4) gli affini in linea retta; il divieto sussiste anche nel caso in cui l'affinità deriva da matrimonio dichiarato nullo o sciolto o per il 
quale è stata pronunziata la cessazione degli effetti civili; 5) gli affini in linea collaterale in secondo grado; 6) l'adottante, l'adottato e i suoi 
discendenti; 7) i figli adottivi della stessa persona; 8) l'adottato e i figli dell'adottante; 9) l'adottato e il coniuge dell'adottante, l'adottante e il 
coniuge dell'adottato. 

Il tribunale, su ricorso degli interessati, con decreto emesso in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero, può aut orizzare il matrimonio 
nei casi indicati dai numeri 3) e 5), anche se si tratti di affiliazione [o di filiazione naturale]. L'autorizzazione può essere accordata anche nel 
caso indicato dal numero 4), quando l'affinità deriva da matrimonio dichiarato nullo. Il decreto è notificato agli interessati e al pubblico 
ministero. Si applicano le disposizioni dei commi quarto, quinto e sesto dell'articolo 84. 

Art. 88 – Delitto 

Non possono contrarre matrimonio tra loro le persone delle quali l'una è stata condannata per omicidio consumato o tentato sul coniuge 
dell'altra [117 c.c., 56, 575 ss. c.p.]. Se ebbe luogo soltanto rinvio a giudizio ovvero fu ordinata la cattura, si sospende la celebrazione del 

matrimonio fino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento. 

Art. 89 - Divieto temporaneo di nuove nozze 

Non può contrarre matrimonio la donna, se non dopo trecento giorni dallo scioglimento, dall'annullamento o dalla cessazione degli effetti civili 
del precedente matrimonio. Sono esclusi dal divieto i casi in cui lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio 
siano stati pronunciati in base all'articolo 3, n. 2, lettere b) ed f), della legge 1° dicembre 1970, n. 898, e nei casi in cui il matrimonio sia stato 
dichiarato nullo per impotenza, anche soltanto a generare, di uno dei coniugi. 

Il tribunale con decreto emesso in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero, può autorizzare il matrimonio quando è  
inequivocabilmente escluso lo stato di gravidanza o se risulta la sentenza passata in giudicato che il marito non ha convissuto con la moglie nei 
trecento giorni precedenti lo scioglimento, l'annullamento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio. Si applicano le disposizioni dei 
commi quarto, quinto e sesto dell'articolo 84 e del comma quinto dell'articolo 87. Il divieto cessa dal giorno in cui la gravidanza è terminata. 

 
_______________________ lì, _____________ FIRMA SPOSO __________________________________ 
 
 FIRMA SPOSA __________________________________ 


